CAPITOLO 2

DIO CAMMINA CON GLI UOMINI

1. LA RIVELAZIONE DI DIO NELLA STORIA

Obiettivo

L’adulto riconosce la presenza e l’azione di Dio negli eventi storici e la prospettiva finale.

Preghiera iniziale

Canto: Benediciamo il Signore

1 C’era in Cesarèa un uomo di nome Cornelio, centurione della coorte Italica, 2 uomo pio e timorato di Dio con tutta la sua famiglia; faceva molte elemosine al popolo e pregava sempre Dio. 3 Un giorno verso le tre del pomeriggio vide chiaramente in visione un angelo di Dio venirgli incontro e chiamarlo: “Cornelio! ”. 4 Egli lo guardò e preso da timore disse: “Che c’è, Signore? ”. Gli rispose: “Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite, in tua memoria, innanzi a Dio. 5 E ora manda degli uomini a Giaffa e fà venire un certo Simone detto anche Pietro. 
34 Pietro prese la parola e disse: “In verità sto rendendomi conto che Dio non fa preferenze di persone, 35 ma chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque popolo appartenga, è a lui accetto. 

Dagli Atti degli Apostoli (10, 1-5, 34-35)
2. Piacque a Dio nella sua bontà e sapienza rivelarsi in persona e manifestare il mistero della sua volontà (cfr. Ef 1,9), mediante il quale gli uomini per mezzo di Cristo, Verbo fatto carne, hanno accesso al Padre nello Spirito Santo e sono resi partecipi della divina natura (cfr. Ef 2,18; 2 Pt 1,4). Con questa Rivelazione infatti Dio invisibile (cfr. Col 1,15; 1 Tm 1,17) nel suo grande amore parla agli uomini come ad amici (cfr. Es 33,11; Gv 15,14-15) e si intrattiene con essi (cfr. Bar 3,38), per invitarli e ammetterli alla comunione con sé. Questa economia della Rivelazione comprende eventi e parole intimamente connessi, in modo che le opere, compiute da Dio nella storia della salvezza, manifestano e rafforzano la dottrina e le realtà significate dalle parole, mentre le parole proclamano le opere e illustrano il mistero in esse contenuto. La profonda verità, poi, che questa Rivelazione manifesta su Dio e sulla salvezza degli uomini, risplende per noi in Cristo, il quale è insieme i1 mediatore e la pienezza di tutta intera la Rivelazione.

Dei Verbum

Salmo 148

Lodate il Signore dai cieli, 
lodatelo nell’alto dei cieli. 
2 Lodatelo, voi tutti, suoi angeli, 
lodatelo, voi tutte, sue schiere. 
3 Lodatelo, sole e luna, 
lodatelo, voi tutte, fulgide stelle. 
4 Lodatelo, cieli dei cieli, 
voi acque al di sopra dei cieli. 
5 Lodino tutti il nome del Signore, 
perché egli disse e furono creati. 
6 Li ha stabiliti per sempre, 
ha posto una legge che non passa. 
7 Lodate il Signore dalla terra, 
mostri marini e voi tutti abissi, 
8 fuoco e grandine, neve e nebbia, 
vento di bufera che obbedisce alla sua parola, 
9 monti e voi tutte, colline, 
alberi da frutto e tutti voi, cedri, 
10 voi fiere e tutte le bestie, 
rettili e uccelli alati. 
11 I re della terra e i popoli tutti, 
i governanti e i giudici della terra, 
12 i giovani e le fanciulle, 
i vecchi insieme ai bambini
13 lodino il nome del Signore: 
perché solo il suo nome è sublime, 
la sua gloria risplende sulla terra e nei cieli. 
14 Egli ha sollevato la potenza del suo popolo. 
È canto di lode per tutti i suoi fedeli, 
per i figli di Israele, popolo che egli ama. 

Domande di provocazione

· Che cosa differenzia la religiosità dalla fede cristiana?

· Come si rivela Dio agli uomini e come sviluppa la sua rivelazione nella scrittura dell’Antico Testamento?

· Perché Gesù Cristo deve essere considerato l’unico modo in cui il Padre si è rivelato al mondo con un Nuovo Testamento?

Traccia dell’incontro e indicazioni per possibili approfondimenti

41. La religiosità persiste spesso anche se non è sempre una vera scelta di fede.

42. La religiosità è solo un primo orientamento a Dio seminato da Dio stesso dentro l’uomo. La fede si colloca a un livello più alto: assume la religiosità elevandola.

43. La rilevazione è Dio che rompe il silenzio e apre un dialogo con l’uomo svelando le sue intenzioni salvifiche.

44. Le persone si conoscono realmente solo se, liberamente, si svelano nella loro interiorità: così è anche per Dio che, con la rivelazione, si è manifestato.

45. La rivelazione è fatta di parole e fatti che si illuminano e si intersecano vicendevolmente. Dio opera la sua storia di salvezza proprio donandosi attraverso gli eventi e le parole.

46.-52. Lo sviluppo della rivelazione lo troviamo nella Scrittura che racconta: 

· come la Palestina sia l’umile territorio scelto da Dio

· la storia della salvezza inizi da umili pastori nomadi

· queste vicende si sviluppino in una serie di eventi che fanno diventare “populo” queste varie tribù (il fatto più eclatante è la liberazione dalla schiavitù egiziana)

· che Dio, attraverso le varie vicende storiche, educa gradualmente questo popolo a riconoscerlo come il Dio fedele

· che questa autocomunicazione di Dio come amore divenga piena con Gesù.

53. In Cristo il Padre ha detto e ha dato tutto di sé: presunte rivelazione successive sono incompatibili con il cristianesimo.

Domande per i lavori di gruppo e il dibattito finale

· Perché anche se più diffusa fra i cattolici, la religiosità non è da considerarsi vera fede?

· Nonostante il mondo moderno sia laicizzato e secolarizzato, tuttavia l’uomo manifesta un bisogno di spiritualità e vaga in cerca di verità. Ma quale verità? 

· Come si può credere ad un Dio così lontano?
Preghiera finale

Dio ha creato e redento il mondo e sempre lo rinnova con l’azione del suo Spirito. Uniti in fraterna esultanza invochiamo la sua paterna misericordia: Rinnova, o Dio, i prodigi del tuo amore.

Ti rendiamo grazie, Signore, perché riveli la tua potenza nella creazione,

· e manifesti la tua provvidenza nella storia dell’umanità.

Nel nome del tuo Figlio, vincitore della morte e principe della pace,

· liberaci dal dubbio e dall’angoscia, perché ti serviamo sempre nella letizia e nell’amore.

Assisti tutti coloro che amano la giustizia,

· perché cooperino lealmente a edificare il mondo nella pace.

Soccorri gli oppressi, consola i miseri, libera i prigionieri, nutri gli affamati, rafforza i deboli,

· fa risplendere in tutti la vittoria della croce.

Tu, che hai glorificato il tuo Figlio dopo l’umiliazione della morte e della sepoltura,

- fa’ che i defunti giungano con lui allo splendore della vita eterna.

Padre nostro.

2. LA TRASMISSIONE DELLA DIVINA RIVELAZIONE

Obiettivo

L’adulto approfondisce il rapporto fra rivelazione/tradizione/comunità.

Preghiera iniziale

Canto: Come un’orma leggera
1 Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita 2 (poiché la vita si è fatta visibile, noi l’abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi), 3 quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo. 4 Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia perfetta. 

1 Gv 1, 1-4

7. Dio, con somma benignità, dispose che quanto egli aveva rivelato per la salvezza di tutte le genti, rimanesse per sempre integro e venisse trasmesso a tutte le generazioni. Perciò Cristo Signore, nel quale trova compimento tutta intera la Rivelazione di Dio altissimo, ordinò agli apostoli che l'Evangelo, prima promesso per mezzo dei profeti e da lui adempiuto e promulgato di persona venisse da loro predicato a tutti come la fonte di ogni verità salutare e di ogni regola morale, comunicando così ad essi i doni divini. Ciò venne fedelmente eseguito, tanto dagli apostoli, i quali nella predicazione orale, con gli esempi e le istituzioni trasmisero sia ciò che avevano ricevuto dalla bocca del Cristo vivendo con lui e guardandolo agire, sia ciò che avevano imparato dai suggerimenti dello spirito Santo, quanto da quegli apostoli e da uomini a loro cerchia, i quali, per ispirazione dello Spirito Santo, misero per scritto il messaggio della salvezza. 

Gli apostoli poi, affinché l'Evangelo si conservasse sempre integro e vivo nella Chiesa, lasciarono come loro successori i vescovi, ad essi “ affidando il loro proprio posto di maestri ”. Questa sacra Tradizione e la Scrittura sacra dell'uno e dell'altro Testamento sono dunque come uno specchio nel quale la Chiesa pellegrina in terra contempla Dio, dal quale tutto riceve, finché giunga a vederlo faccia a faccia, com'egli è (cfr. 1 Gv 3,2).

Dei Verbum
Salmo 90

Signore, tu sei stato per noi un rifugio
di generazione in generazione. 
2 Prima che nascessero i monti
e la terra e il mondo fossero generati, 
da sempre e per sempre tu sei, Dio. 
3 Tu fai ritornare l’uomo in polvere
e dici: “Ritornate, figli dell’uomo”. 
4 Ai tuoi occhi, mille anni
sono come il giorno di ieri che è passato, 
come un turno di veglia nella notte. 
5 Li annienti: li sommergi nel sonno; 
sono come l’erba che germoglia al mattino: 
6 al mattino fiorisce, germoglia, 
alla sera è falciata e dissecca. 
7 Perché siamo distrutti dalla tua ira, 
siamo atterriti dal tuo furore. 
8 Davanti a te poni le nostre colpe, 
i nostri peccati occulti alla luce del tuo volto. 
9 Tutti i nostri giorni svaniscono per la tua ira, 
finiamo i nostri anni come un soffio. 
10 Gli anni della nostra vita sono settanta, 
ottanta per i più robusti, 
ma quasi tutti sono fatica, dolore; 
passano presto e noi ci dileguiamo. 
11 Chi conosce l’impeto della tua ira, 
tuo sdegno, con il timore a te dovuto? 
12 Insegnaci a contare i nostri giorni
e giungeremo alla sapienza del cuore. 
13 Volgiti, Signore; fino a quando? 
Muoviti a pietà dei tuoi servi. 
14 Saziaci al mattino con la tua grazia: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
15 Rendici la gioia per i giorni di afflizione, 
per gli anni in cui abbiamo visto la sventura. 
16 Si manifesti ai tuoi servi la tua opera
e la tua gloria ai loro figli. 
17 Sia su di noi la bontà del Signore, nostro Dio: 
rafforza per noi l’opera delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rafforza. 

Domande di provocazione

· Come viene trasmessa, e in che modo, la divina rivelazione attraverso i tempi?

· Gesù di Nazareth oltre che accettare la vecchia tradizione di Israele, scritta nei libri sacri, cosa trasmette con la sua incarnazione e tramite chi tramanda il suo insegnamento?

· Che compito hanno il Papa, i Vescovi nella trasmissione della divina rivelazione?

Traccia dell’incontro e indicazioni per possibili approfondimenti

55. – 56 Ogni civiltà è “tradizione” che viene trasmessa tra generazioni diverse. Ogni religione in questo senso è tradizione: così è anche il cristianesimo. La scrittura è nata per questo.

57. Gesù non ha negato la Scrittura ma le ha dato una nuova lettura: dagli Apostoli nascerà la nuova “tradizione apostolica”. 

58. La tradizione apostolica si prolunga poi in quella ecclesiale, sostenuta dallo Spirito. Questa tradizione non si può accrescere ma “solo” declinare in varie espressioni e forme: catechesi, culto, arte… La tradizione si può edificare solo sul fondamento degli Apostoli.

59. La tradizione ha un punto di riferimento imprescindibile che è l’eredità apostolica (Scrittura per prima).

60. Il Magistero (Papa, Vescovi) ha il compito di discernere fra le varie voci e fra gli eventi quelli autenticamente rivelati da quelli che non lo sono.

Dalla Dei Verbum

10 - Relazione della tradizione e della scrittura col magistero

    10. La sacra tradizione e la sacra scrittura costituiscono un solo sacro deposito della parola di Dio affidato alla chiesa. Aderendo ad esso tutto il popolo santo, unito ai suoi pastori, persevera costantemente nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione, nella frazione del pane e nelle orazioni (cf. Atti 2, 42 gr.), in modo che, nel ritenere, praticare e professare la fede trasmessa si crei una singolare unità di spirito tra vescovi e fedeli. 

    L'ufficio poi d'interpretare autenticamente la parola di Dio scritta o trasmessa è stato affidato al solo magistero vivo della chiesa, la cui autorità è esercitata nel nome di Gesù Cristo. Il quale magistero però non è al di sopra della parola di Dio, ma la serve, insegnando soltanto ciò che è stato trasmesso, in quanto, per divino mandato e con l'assistenza dello Spirito santo, piamente la ascolta, santamente la custodisce e fedelmente la espone, e da questi unici depositi della fede attinge tutto ciò che propone da credere come rivelato da Dio. 

    E` chiaro dunque che la sacra tradizione, la sacra scrittura e il magistero della chiesa, per sapientissima disposizione di Dio, sono tra loro talmente connessi e congiunti che non possono indipendentemente sussistere, e che tutti insieme, ciascuno secondo il proprio modo, sotto l'azione di un solo Spirito santo, contribuiscono efficacemente alla Salvezza delle anime. 

61. Con la guida dei Pastori, tutti i fedeli partecipano attivamente alla trasmissione della fede. 

Domande per i lavori di gruppo e il dibattito finale

· È tutto vano e falso ciò che è stato scritto nella Bibbia e nel Vangelo e che Dio stesso ci ha rivelato?

· Dove e come documentarci sui libri sacri per conoscere la vita e la parola di Gesù rivelata agli Apostoli?

Preghiera finale

Invochiamo con fede il Cristo che è venuto a portare il lieto annunzio ai poveri:

Signore, tutti i popoli vedano la tua gloria.
Cristo, rivelati a chi ancora non ti conosce,

· fa che ogni uomo possa gustare la gioia della tua amicizia.

Il tuo nome risuoni fino ai confini della terra,

· tutte le genti trovino la via che conduce a te.

Tu, che sei venuto a redimere l’umanità,

· vieni ancora, perché il tuo popolo non perisca, ma abbia la vita eterna.

Tu, che hai dato agli uomini la libertà dei figli di Dio,

· conservaci il dono che hai conquistato a prezzo del tuo sangue.

Tu, che sei il giudice del mondo,

· ricompensa con la gioia eterna coloro che sono morti nei campi di sterminio.

Padre nostro.

3. LA SACRA SCRITTURA

Obiettivo

L’adulto si educa a riconoscere l’ispirazione della Scrittura e la sua articolazione.

Preghiera iniziale

Canto: Beati quelli che ascoltano
14 Tu però rimani saldo in quello che hai imparato e di cui sei convinto, sapendo da chi l’hai appreso 15 e che fin dall’infanzia conosci le sacre Scritture: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene per mezzo della fede in Cristo Gesù. 16 Tutta la Scrittura infatti è ispirata da Dio e utile per insegnare, convincere, correggere e formare alla giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. 

2 Timoteo 3, 13-16

11. Le verità divinamente rivelate, che sono contenute ed espresse nei libri della sacra Scrittura, furono scritte per ispirazione dello Spirito Santo La santa madre Chiesa, per fede apostolica, ritiene sacri e canonici tutti interi i libri sia del Vecchio che del Nuovo Testamento, con tutte le loro parti, perché scritti per ispirazione dello Spirito Santo (cfr. Gv 20,31; 2 Tm 3,16); hanno Dio per autore e come tali sono stati consegnati alla Chiesa per la composizione dei libri sacri, Dio scelse e si servì di uomini nel possesso delle loro facoltà e capacità , affinché, agendo egli in essi e per loro mezzo, scrivessero come veri autori, tutte e soltanto quelle cose che egli voleva fossero scritte. 

Poiché dunque tutto ciò che gli autori ispirati o agiografi asseriscono è da ritenersi asserito dallo Spirito Santo, bisogna ritenere, per conseguenza, che i libri della Scrittura insegnano con certezza, fedelmente e senza errore la verità che Dio, per la nostra salvezza, volle fosse consegnata nelle sacre Scritture. Pertanto “ogni Scrittura divinamente ispirata è anche utile per insegnare, per convincere, per correggere, per educare alla giustizia, affinché l'uomo di Dio sia perfetto, addestrato ad ogni opera buona”.

Dei Verbum

Salmo 105, 1-9

Lodate il Signore e invocate il suo nome, 
proclamate tra i popoli le sue opere. 
2 Cantate a lui canti di gioia, 
meditate tutti i suoi prodigi. 
3 Gloriatevi del suo santo nome: 
gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 
4 Cercate il Signore e la sua potenza, 
cercate sempre il suo volto. 
5 Ricordate le meraviglie che ha compiute, 
i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca: 
6 voi stirpe di Abramo, suo servo, 
figli di Giacobbe, suo eletto. 
7 È lui il Signore, nostro Dio, 
su tutta la terra i suoi giudizi. 
8 Ricorda sempre la sua alleanza: 
parola data per mille generazioni, 
9 l’alleanza stretta con Abramo
e il suo giuramento ad Isacco. 
Domande di provocazione

· Perché anche se scritte da uomini, le sacre scritture sono considerate il principale punto di riferimento dei credenti?

· E’ giusto che i cristiani, popolo di Dio, illuminati dallo Spirito Santo, prendano attivamente parte della tradizione secondo l’interpretazione del Magistero della Chiesa?

Traccia dell’incontro e indicazioni per possibili approfondimenti

63. -64. La Scrittura è conservata e letta nella comunità fin dagli inizi. È solo più tardi che viene fissato il numero definitivo dei libri ritenuti autentici.

65. Composizione dei libri della Bibbia.

66. Ai libri scelti, anche se evidentemente in tempi e luoghi diversi, viene riconosciuta l’ispirazione dello Spirito.

Dalla Dei Verbum 

24 - Importanza della sacra scrittura per la teologia

    24. La sacra teologia si basa, come su un fondamento perenne, sulla parola di Dio scritta, insieme con la sacra tradizione, e in quella vigorosamente si consolida e ringiovanisce sempre, scrutando alla luce della fede ogni verità racchiusa nel mistero di Cristo. Le sacre scritture contengono la parola di Dio e, perché ispirate, sono veramente parola di Dio; lo studio delle sacre pagine sia dunque come l'anima della sacra teologia. Anche il ministero della parola, cioè la predicazione pastorale, la catechesi e tutta l'istruzione cristiana, nella quale l'omelia liturgica deve avere un posto privilegiato, si nutre con profitto e santamente vigoreggia con la parola della scrittura. 

67. Scopo della Scrittura è svelare la verità per la vita che è Dio. Ciò attraverso le conoscenze storiche del tempo.

68. I diversi fatti biblici sono unitari in quanto in essi è visibile un “filo di collegamento” che è la mano di Dio che conduce l’umanità verso il suo fine ultimo.

69. -70 La Bibbia può essere letta con criteri letterari e scientifici ma non può mai essere dimenticato il criterio principale di lettura che è quello della fede.

71. Dal senso letterale si può e si deve rintracciare il significato spirituale.

72. Gli errori presenti nella vita dei personaggi biblici svelano il principio di gradualità della salvezza presente nella Bibbia.

Domande per i lavori di gruppo e il dibattito finale

· Che cosa e quali scritture la Chiesa considera sacre?

· Ma sono volontà di Dio anche gli errori dei personaggi biblici?

· Come conciliare i racconti allegorici della Bibbia con la verità?

Preghiera finale

Acclamiamo Cristo, salvatore del mondo, annunziato dai profeti, e innalziamo a Lui la nostra preghiera:

Vieni, Signore, Gesù.
Verbo eterno, che hai creato l’universo e nella pienezza dei tempi ti sei fatto uomo per la nostra salvezza,

· vieni e salvaci dal peccato e dalla morte.

Luce vera, che illumini ogni uomo,

· vieni e disperdi le tenebre della nostra ignoranza.

Figlio unigenito, che vivi nel Padre,

· vieni e rivelaci l’amore che ci salva.

Tu, che sei il nostro liberatore,

· dona a tutti gli uomini la libertà dei figli di Dio.

Tu, che hai vinto le barriere della divisione e dell’odio,

· riunisci al banchetto eterno i morti di tutte le guerre.

Padre nostro.

4. CREDIBILITÀ DELLA RIVELAZIONE CRISTIANA

Obiettivo

L’adulto rifonda la ragionevolezza della propria scelta di fede.

Preghiera iniziale

Canto: Cieli e terra nuova
1 Vi rendo noto, fratelli, il vangelo che vi ho annunziato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi, 2 e dal quale anche ricevete la salvezza, se lo mantenete in quella forma in cui ve l’ho annunziato. Altrimenti, avreste creduto invano! 
3 Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture, 4 fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture, 5 e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. 6 In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. 7 Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. 8 Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. 9 Io infatti sono l’infimo degli apostoli, e non sono degno neppure di essere chiamato apostolo, perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. 10 Per grazia di Dio però sono quello che sono, e la sua grazia in me non è stata vana; anzi ho faticato più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è con me. 11 Pertanto, sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto. 

1 Corinti 15, 1-11

4. Dopo aver a più riprese e in più modi, parlato per mezzo dei profeti, Dio “ alla fine, nei giorni nostri, ha parlato a noi per mezzo del Figlio” (Eb 1,1-2). Mandò infatti suo Figlio, cioè il Verbo eterno, che illumina tutti gli uomini, affinché dimorasse tra gli uomini e spiegasse loro i segreti di Dio (cfr. Gv 1,1-18). Gesù Cristo dunque, Verbo fatto carne, mandato come “uomo agli uomini ”, “ parla le parole di Dio ” (Gv 3,34) e porta a compimento l'opera di salvezza affidatagli dal Padre (cfr. Gv 5,36; 17,4). Perciò egli, vedendo il quale si vede anche il Padre (cfr. Gv 14,9), col fatto stesso della sua presenza e con la manifestazione che fa di sé con le parole e con le opere, con i segni e con i miracoli, e specialmente con la sua morte e la sua risurrezione di tra i morti, e infine con l'invio dello Spirito di verità, compie e completa la Rivelazione e la corrobora con la testimonianza divina, che cioè Dio è con noi per liberarci dalle tenebre del peccato e della morte e risuscitarci per la vita eterna. L'economia cristiana dunque, in quanto è l'Alleanza nuova e definitiva, non passerà mai, e non è da aspettarsi alcun'altra Rivelazione pubblica prima della manifestazione gloriosa del Signore nostro Gesù Cristo (cfr. 1 Tm 6,14 e Tt 2,13).

Dei Verbum

Salmo 98

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto prodigi. 
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo. 
2 Il Signore ha manifestato la sua salvezza, 
agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia. 
3 Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa di Israele. 
Tutti i confini della terra hanno veduto
la salvezza del nostro Dio. 
4 Acclami al Signore tutta la terra, 
gridate, esultate con canti di gioia. 
5 Cantate inni al Signore con l’arpa, 
con l’arpa e con suono melodioso; 
6 con la tromba e al suono del corno
acclamate davanti al re, il Signore. 
7 Frema il mare e quanto racchiude, 
il mondo e i suoi abitanti. 
8 I fiumi battano le mani, 
esultino insieme le montagne
9 davanti al Signore che viene, 
che viene a giudicare la terra. 
Giudicherà il mondo con giustizia
e i popoli con rettitudine. 

Domande di provocazione

· Perché la vicenda d’Israele e anche delle prime comunità deve considerarsi credibile e quindi autentica?

· I 4 Vangeli hanno carattere storico? Tutto quanto è scritto in essi è storico? 

· Che cosa nell’insegnamento e nell’operare terreno di Gesù ci fa capire che egli è veramente l’inviato da Dio, cioè il Messia?

Traccia dell’incontro e indicazioni per possibili approfondimenti

74. -75 Nella Scrittura c’è abbastanza buio e ci sono errori da parte delle persone sufficienti per non credere. C’è però anche abbastanza luce per chi vuol credere.

Cristo, in questo senso è il grande segno di Dio ed è motivo di credibilità.

76. -77 Gesù è storicamente esistito e ciò è provato da una serie di testimonianze, anche pagane, ma soprattutto dai Vangeli.

I Vangeli sono frutto di una accurata selezione di testimonianze attuata fedelmente dalle prime comunità.

78. Gesù ha rivelato con singolarità le esigenze del regno vivendo costantemente in una prospettiva di obbedienza al Padre. Questo si rivela particolarmente vero e visibile nel suo atteggiamento nei confronti dei peccatori.

79. I Vangeli sono la testimonianza dei discepoli sulla sua messianicità.

80. -82 Secondo la Scrittura Gesù continua anche oggi la sua presenza anche se in forma nascosta e in mezzo a difficoltà. I martiri sono un segno evidente di questo.

83. Guarigioni e miracoli vanno letti e attentamente vagliati in questa prospettiva.

I miracoli 

Il termine può essere oggetto di un adeguato approfondimento in quanto la mentalità attuale applica  e collega significati diversissimi, spesso inadeguati, a questo termine. 

Riprendiamo il presente approfondimento sintetizzando alcune delle cose dette alla voce “Miracolo”:

· del Dizionario dei concetti biblici del Nuovo Testamento (edito nel 1986 da EDB) che si trova alla pagina 1002

· dell’Enciclopedia Teologica (edita nel 1989 dalla Queriniana) che si trova alla pagina 575.

Quando un avvenimento sensibile e percettibile provoca stupore e meraviglia, oppure quando agisce sull’osservatore in modo misterioso e straordinario, parliamo di prodigio.

In campo religioso tale avvenimento viene ascritto a un influsso  trascendente e divino; non per questo, però, esso deve necessariamente contraddire le leggi della natura. Il parlare di prodigio (miracolo) presuppone in un certo senso, sempre, un processo riflessivo e critico, con cui si tenta di capire e spiegare il fatto percepito.

Ci sono molti termini e verbi che sono stati utilizzati nel co4rso dei secoli sia per descrivere i fatti avvenuti sia anche per esprimere ciò che le persone hanno provato di fronte a questi fatti prodigiosi e inspiegabili. Senza citarli esplicitamente nella loro lingua originale mettiamo in evidenza che essi sono serviti per esprimere:

· lo stupore (sentimento simile a quello del bambino)

· la meraviglia (sono termini più laici)

· la straordinarietà (sono parole maggiormente utilizzate nell’area della magia e indicano anche, a volte, lo spavento di coloro che hanno accostato tali eventi)

· la simbolicità (ogni miracolo è sempre anche un segno).

Nella storia della teologia troviamo due modi di vedere e di considerare i miracoli:

· quello legato ad Agostino (per il quale il miracolo va guardato soprattutto come segno. In questa prospettiva ogni evento della natura e del mondo dell’uomo è miracolo perché rivela e svela la grandezza del creatore. Tuttavia ci sono poi dei segni rari e particolari che hanno una elevata caratteristica di segni e indizi della presenza del Signore. Il potere salvifico di Dio però, ordinariamente, passa attraverso la quotidianità e in essa attraverso la liturgia e i sacramenti).

· quello che si collega a S. Tommaso (teso maggiormente a svelare la peculiarità dell’opera divina all’interno del miracolo. In questa visione viene esplicitato come nei miracoli si manifesti l’onnipotenza di Dio che va altre le leggi naturali proprio perché Signore dell’ordine naturale. Secondo Tommaso allora ogni miracolo va definito come un evento fuori dell’ordine generale della natura, che può essere operato soltanto da Dio).

Più avanti, di fronte anche ad alcune nuove conoscenze scientifiche iniziò una serie di riflessioni in ordine alla storicità della Scrittura (vd. Spinoza-Hume…) e questo coinvolse anche il modo di vedere i miracoli. 

Sono conseguenza di queste ampie discussioni le due opposte posizioni costituite da:

· una difesa “soprannaturalistica” (quasi apologetica) dei miracoli 

· una spiegazione il più possibile naturale (quasi razionalistica) dei miracoli

Accanto a queste troviamo quella che ha tentato di spiegare i miracoli in maniera mitica come rivestimenti di idee espresse in forma di leggenda.

Al di là delle tante discussioni che storicamente si sono succedute sulla storicità o meno dei racconti evangelici (e quindi dei miracoli), che abbiamo qui solamente accennato, sembra a questo punto opportuno ricordare alcuni punti di riferimento.

Il vero orizzonte dell’esperienza del miracolo non è l’osservazione scientifica o metodologica… ma è l’esperienza dell’uomo che si stupisce, si interroga, si meraviglia del mistero della propria esistenza e cerca un senso assoluto per la propria vita. Per questo miracoli sono da cogliere e leggere nel loro valore di segni; sono anticipazione del potere escatologico di salvezza e di guarigione proprio di Dio, che ha fatto irruzione nella storia.

Piuttosto che cercare eventi sconvolgenti della natura il credente è chiamato a cogliere i miracoli di dedizione, amore, fiducia che capitano fra gli uomini e hanno il potere di parlare alla ricerca di senso dell’uomo odierno. Gesù stesso nei miracoli ha voluto comunicare la vera identità di accoglienza e benevolenza del Padre: il senso ultimo di ogni esistenza. Il miracolo da cercare, allora, è il tentativo di sillabare per l’oggi la novità della salvezza portata da Gesù: la promessa di liberazione da ogni male. Questo è il senso di ogni miracolo che ancora oggi va comunicato.

84. Le ombre e le carenze dei credenti non smentiscono la grandezza della rivelazione.

Domande per i lavori di gruppo e il dibattito finale

· La Scrittura basta per credere?

· Perché nei vangeli sono stati scelti certi fatti e esclusi altri? Quale il criterio di scelta degli evangelisti?

· Miracoli? Sono indispensabili alla fede?

Preghiera finale

Eleviamo al Dio uno e trino, Padre e Figlio e Spirito Santo, la nostra lode e la nostra preghiera:

Assisti il tuo popolo, o Signore.
Dio grande e misericordioso, sorga la tua giustizia sulla terra,

· e il tuo popolo vedrà un’era di fraternità e di pace.

Venga il tuo regno fra tutte le nazioni,

· e si compia il tuo disegno di salvezza anche per l’antico popolo dell’alleanza.

Fa’ che le nostre famiglie vivano in serena adesione ai tuoi voleri e in santa armonia,

· per essere il riflesso della tua unità d’amore nel Verbo e nello Spirito.

Ricompensa tutti coloro che ci hanno fatto del bene:

· dona loro il cento per uno e la vita eterna.

Guarda con bontà quanti sono morti a causa dell’odio, della violenza e della guerra,

· accogli tutti nel riposo eterno.

Padre nostro.

5. LA RISPOSTA DELLA FEDE

Obiettivo

L’adulto rifonda la fede come decisione libera che nasce a seguito di un dono di Dio.

Preghiera iniziale

Canto:  Ora lascia, o Signore
35 Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli 36 e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: “Ecco l’agnello di Dio! ”. 37 E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 38 Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: “Che cercate? ”. Gli risposero: “Rabbì (che significa maestro), dove abiti? ”. 39 Disse loro: “Venite e vedrete”. Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 
40 Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. 41 Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: “Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)” 42 e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: “Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)”. 

Gv 1, 35-42

5. A Dio che rivela è dovuta “ l'obbedienza della fede” (Rm 16,26; cfr. Rm 1,5; 2 Cor 10,5-6), con la quale l'uomo gli si abbandona tutt'intero e liberamente prestandogli “ il pieno ossequio dell'intelletto e della volontà ” e assentendo volontariamente alla Rivelazione che egli fa. Perché si possa prestare questa fede, sono necessari la grazia di Dio che previene e soccorre e gli aiuti interiori dello Spirito Santo, il quale muova il cuore e lo rivolga a Dio, apra gli occhi dello spirito e dia “ a tutti dolcezza nel consentire e nel credere alla verità ”. Affinché poi I intelligenza della Rivelazione diventi sempre più profonda, lo stesso Spirito Santo perfeziona continuamente la fede per mezzo dei suoi doni.

Dei Verbum

Cantico

3 Noi rendiamo continuamente grazie a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, nelle nostre preghiere per voi, 4 per le notizie ricevute della vostra fede in Cristo Gesù, e della carità che avete verso tutti i santi, 5 in vista della speranza che vi attende nei cieli. Di questa speranza voi avete già udito l’annunzio dalla parola di verità del vangelo 6 che è giunto a voi, come pure in tutto il mondo fruttifica e si sviluppa; così anche fra voi dal giorno in cui avete ascoltato e conosciuto la grazia di Dio nella verità, 7 che avete appresa da Epafra, nostro caro compagno nel ministero; egli ci supplisce come un fedele ministro di Cristo, 8 e ci ha pure manifestato il vostro amore nello Spirito. 
9 Perciò anche noi, da quando abbiamo saputo questo, non cessiamo di pregare per voi, e di chiedere che abbiate una conoscenza piena della sua volontà con ogni sapienza e intelligenza spirituale, 10 perché possiate comportarvi in maniera degna del Signore, per piacergli in tutto, portando frutto in ogni opera buona e crescendo nella conoscenza di Dio; 11 rafforzandovi con ogni energia secondo la potenza della sua gloria, per poter essere forti e pazienti in tutto; 12 ringraziando con gioia il Padre che ci ha messi in grado di partecipare alla sorte dei santi nella luce. 
20 e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,  rappacificando con il sangue della sua croce, cioè per mezzo di lui,  le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli. 

Colossesi 1, 3.12-20

Domande di provocazione

· La fede, dono di Dio, può conciliarsi con la ragione e la libertà dell’uomo?

· Quali esempi nel Vecchio e Nuovo Testamento abbiamo da imitare di credenti e fedeli alla parola e al volere del Padre celeste?

· Essendo dono dello Spirito Santo possiamo noi rifiutare la fede nel Padre e in Gesù Cristo?

Traccia dell’incontro e indicazioni per possibili approfondimenti

86. La fede è qualcosa che supera la sola religiosità divenendo affidamento totale di sé al Padre.

87. La fede è qualcosa di esistenziale che illumina, sostiene, rifonda ogni esperienza della vita. Alcuni personaggi sono emblematici su questo: Abramo, Maria, alcuni discepoli…

88. Credere è aprirsi, uscire da sé, fidarsi, obbedire, rischiare, mettersi in cammino.

Attività di brainstorming

Sembra opportuno che nel gruppo si riprendano le singole parole riguardanti la scelta di credere e che sono riprortate al punto 88. 

Su ciascuna di esse potrebbe essere interessante sentire le impressioni e le convinzioni dei partecipanti puntualizzando poi la natura del vero credente.

89. Affidarsi a Dio è anche fidarsi (dar credito) di alcune affermazioni dottrinali, riprese e fondate sulla Parola.

90. La fede è dono: la volontà di credere non basta se non è sostenuta da una illuminazione interiore.

In questo senso si afferma che la fede è prima di tutto dono: perché è prevenuta, sostenuta e guidata dallo Spirito che illumina l’intelligenza e il cuore perché l’uomo vada verso Dio

91. I confini tra fede e incredulità non sono sempre ben chiari. La possibilità, il dono della fede, è offerto a tutti. 

92. La fede allora è e deve essere una scelta responsabile e ragionevole che richiede coraggio.

93. La vita viene letta dal credente come qualcosa di grande e che ha una prospettiva di eternità.

Domande per i lavori di gruppo e il dibattito finale

· Molti dicono: ma la fede è un dono, beati quelli che credono, io li invidio… il dono però è per tutti piuttosto qual è la risposta?

· I credenti che, forse, possiedono un po’ di questo dono, sono forse esenti da dubbi e da insicurezze?

· Ma Dio non è uno che si rivela soprattutto quando uno è disposto ad ascoltarlo specie nei momenti di crisi?

Preghiera finale

Rendiamo grazie al Salvatore, che è disceso dal cielo per essere il Dio-con-noi. Acclamiamo: Cristo, Re della gloria, sii la nostra luce e la nostra gioia.
Cristo, sole nascente dall’alto, primizia della risurrezione futura,

· donaci la grazia di seguirti sempre per camminare nella via della vita.

Rivelaci la tua bontà, che opera in ogni creatura,

· per riconoscere in tutto e in tutti la luce della tua gloria.

Non permettere che oggi siamo vinti dal male,

· ma aiutaci a vincere il male con il bene.

Tu che, battezzato nel Giordano, ricevesti l’unzione dello Spirito Santo,

· donaci di essere guidati, oggi e sempre, dalla grazia dello Spirito.

Padre nostro.

6. FORMULE DELLA FEDE E CATECHISMO

Obiettivo

L’adulto riscopre il valore e la portata della professione di fede.
Preghiera iniziale

Canto: Il Signore è la mia salvezza
1 Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per vocazione, prescelto per annunziare il vangelo di Dio, 2 che egli aveva promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scritture, 3 riguardo al Figlio suo, nato dalla stirpe di Davide secondo la carne, 4 costituito Figlio di Dio con potenza secondo lo Spirito di santificazione mediante la risurrezione dai morti, Gesù Cristo, nostro Signore. 5 Per mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia dell’apostolato per ottenere l’obbedienza alla fede da parte di tutte le genti, a gloria del suo nome; 6 e tra queste siete anche voi, chiamati da Gesù Cristo. 

Romani 1, 1-6

IO CREDO IN DIO

Io credo in Dio, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra;

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

il quale fu concepito di Spirito Santo,

nacque da Maria Vergine,

patì sotto Ponzio Pilato,

fu crocifisso, morì e fu sepolto;

discese agli inferi;

il terzo giorno risuscitò da morte;

salì al cielo,

siede alla destra di Dio Padre onnipotente;

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Credo nello Spirito Santo,

la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi,

la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne,

la vita eterna. Amen.

Domande di provocazione

· La fede è un libero atto di adesione alla verità. Questo può esistere senza una unione alla comunità cristiana?

· Può esistere vera fede senza credere nel Padre, nel Figlio Gesù e nello Spirito Santo?

· Quale migliore maestro di fede se non Gesù Cristo che con lo Spirito Santo ci fa credere in Dio creatore e Padre dell’umanità?

Traccia dell’incontro e indicazioni per possibili approfondimenti

95. La fede è qualcosa di individuale. Per vivere ed esprimere la fede è però necessario che gli uomini abbiano un “linguaggio comune” e quindi anche formule fisse.

96. Le formule sono da sempre presenti nella tradizione: questo fin dall’Antico Testamento (vedi Dt 26, 5-10).

97. Dopo il Nuovo Testamento la fede è sostanzialmente espressa su Gesù.

98. Questo è raccolto nel simbolo della fede.

Un testo per approfondire

Per approfondire i temi legati al simbolo della fede potrebbe essere interessante la lettura da parte del catechista del testo “Per dire IL CREDO” di J.N. Bezancon / J.M. Onfray / Ph. Ferlay (edito nel     1988 dalla editrice Borla).

Permette di analizzare, parola per parola, il credo scoprendo numerosissime connessioni teologiche e catechitiche. Data la corposità delle considerazioni presentate la lettura potrebbe risultare efficace per i catechisti, difficoltosa invece per i partecipanti.

99.  Il simbolo e il suo rapporto con il catechismo degli adulti.

Domande per i lavori di gruppo e il dibattito finale

· E’ chiaro il senso di tutti i passaggi della Professione di fede? Quali i lati più oscuri?

· Perché è importante che sia proclamata in modo comunitario?

· E’ possibile oggi professare la propria fede proclamata attuandola nella vita?

Preghiera finale

Proclamiamo gioiosamente la nostra fede in Cristo, che con il lavacro della rigenerazione e con la mensa della sua parola e del suo corpo ci fa nascere creature nuove e ci ringiovanisce continuamente. Con questa fede preghiamo: Rinnovaci sempre, Signore, con la forza del tuo Spirito.
Signore fa’ che oggi progrediamo alla scuola della tua bontà e diveniamo tuoi imitatori,

· per ritrovare in te, nuovo Adamo, ciò che abbiamo perduto a causa del primo Adamo.

La tua parola illumini sempre il nostro cammino,

· perché viviamo nella verità e nella carità, per la perfezione del tuo corpo mistico.

Insegnaci a fare del bene a tutti nel tuo nome,

· perché la luce della tua Chiesa risplenda sempre più sull’umana famiglia.

Donaci la grazia della conversione, perché espiamo le offese recate alla tua bontà e sapienza,

· e otteniamo il bene inestimabile della tua amicizia.

Padre nostro.
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